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EXECUTIVE SUMMARY

Il 6 agosto scorso, in una intervista rilasciata al termine di un
vertice con il premier Enrico Letta e Banca d’Italia, il ministro
dell’Economia Fabrizio Saccomanni affermava: “Ritengo che
l’economia entrerà in ripresa, siamo a un punto di svolta del
ciclo”.
Ad un giornalista che gli chiedeva se una previsione del PIL al
-2% nel 2013 fosse pessimistica egli rispondeva: “credo che il
dato diffuso risentisse della stasi politica che ha caratterizzato
l’economia fino a maggio: a quel punto, però, c’è stato l’effetto
delle misure di rilancio”.
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EXECUTIVE SUMMARY

Lo stesso giorno, il premier Enrico Letta affermava: “I segnali ci
sono tutti e indicano che siamo a un passo dal possibile. A un
passo, cioè, dall’inversione di rotta e dall’uscita dalla crisi più
drammatica e buia che le attuali generazioni abbiano mai
vissuto”.
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CRESCITA: ITALIA IN ULTIMA POSIZIONE 

Le ottimistiche previsioni del ministro dell’Economia Fabrizio
Saccomanni e del premier Enrico Letta sono state smentite
dagli ultimi dati contenuti nell’Interim Economic Assessment
dell’OCSE del 3 settembre 2013, i quali mostrano che l’Italia è
l’unico tra i paesi OCSE il cui tasso di crescita, nel 2013,
risulterà essere negativo (-1,8%).

il ritmo della ripresa nelle maggiori economie avanzate è
invece aumentato nel secondo trimestre e ci si aspetta che
la crescita si manterrà ad un simile ritmo anche nella
seconda metà dell’anno.
i paesi per i quali ci si attende un tasso di crescita elevato
sono gli Stati Uniti, la Cina, il Regno Unito e il Canada, e
l’Europa continentale non sarà più in recessione.
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CRESCITA: ITALIA IN ULTIMA POSIZIONE 

Le previsioni di crescita del PIL nelle principali economie sono
sintetizzate nella tabella sottostante.
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I RENDIMENTI SUI TITOLI DI STATO

Le condizioni finanziarie globali si sono ristrette, creando difficoltà
per alcune delle economie emergenti. Il differenziale di rendimento
dei titoli di stato americani ed europei a 10 anni si è azzerato,
dopo essere stato per due anni a vantaggio degli Stati Uniti.
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CREDITI BANCARI INESIGIBILI

L’Italia è tra le ultime posizioni anche per quanto riguarda la
percentuale di crediti bancari inesigibili. Solo Irlanda e Grecia si
trovano in una situazione peggiore.
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LA PERFORMANCE DELL’EXPORT

Anche la performance del mercato dell’export, tradizionalmente
positiva per l’Italia, è risultata in caduta libera negli ultimi anni,
soprattutto se confrontata con quella della Germania e dell’Irlanda.
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POCHI INVESTIMENTI, BASSA CRESCITA

Se sintetizziamo in un unico grafico le variabili investimenti fissi (in
percentuale al PIL) ed il tasso di crescita annuale medio del PIL nel
periodo 2010-2012, possiamo osservare come l’Italia si trovi nella
situazione peggiore.
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POCHI INVESTIMENTI, BASSA CRESCITA

Una persistente debolezza degli investimenti nelle economie
avanzate, successiva alla crisi, ha rallentato la crescita del
capitale e rischia di frenare la crescita della produttività
durante la ripresa;
L’aggiustamento del sistema finanziario e le riforme normative
per migliorare la propensione degli istituti di credito a
concedere finanziamenti alle imprese potrebbero contribuire a
sbloccare gli investimenti privati nel corso della ripresa.
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POCHI INVESTIMENTI, BASSA CRESCITA

Maggiori progressi verso la rimozione degli ostacoli al
commercio potrebbero contribuire a stimolare la crescita della
produttività e dare un nuovo impulso alla crescita del volume
degli scambi;
Ciò richiede dei progressi in materia di accordi bilaterali e
regionali di libero scambio. Riforme finalizzate a rimuovere le
restrittive regole di mercato del prodotto e maggiori sforzi ad
agevolare gli scambi rafforzerebbero tali accordi.



13

L’ECONOMIA MONDIALE MIGLIORA

La crescita nel secondo trimestre nelle principali economie
avanzate nel suo complesso è stata più forte del previsto. Gli
Stati Uniti hanno continuato a recuperare, nonostante i venti
contrari derivanti dal forte consolidamento fiscale.
L’economia giapponese si è diretta nella prima metà dell’anno
in politiche più espansive.
Il PIL dell’area euro, nel secondo trimestre, è rimbalzato da un
periodo di debolezza eccezionale, alla fine del 2012 e il
primo trimestre del 2013, mettendo fine a sei trimestri di
contrazione.
Nel Regno Unito, la crescita ha ripreso slancio nella prima
metà dell’anno.
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L’ECONOMIA ITALIANA NO

L’Italia rimane l’unica nazione europea per la quale delle
buone notizie relative allo stato dell’economia tardano
ancora ad arrivare.
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